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Il contesto in Piemonte sulla qualità dell’aria

� In Piemonte la tematica della qualità dell’aria riveste molta 
importanza. E’ attivo un Sistema di Rilevamento di Qualità 
dell’Aria (SRQA). 

� Le componenti del sistema:

� Inventario emissioni (modello INEMAR)
� Rete di rilevamento (81 centraline di misura, elaborazione 

centralizzata dei dati)
� Elaborazione con modelli matematici (inserimento di dati 

meteorologici, matrici temporali, e altre informazioni)
� Previsioni giornaliere della concentrazione degli inquinanti 
� Calcolo dell’indice di qualità dell’aria
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L’inventario emissioni

� Un inventario emissioni è la stima delle emissioni complessive in 
atmosfera su un dato territorio nel corso di un anno. Censimento di 
tutte le attività antropiche e naturali che avvengono sul territorio, e 
applicazione di un modello.

� Il Piemonte adotta il modello INEMAR 
(come la regione Puglia) nell’ambito della 
convenzione interregionale

� Attività emissive censite secondo la 
nomenclatura SNAP (metodologia 
CORINAIR - EEA)

� Le emissioni stimate si distinguono in 3 
moduli in base al tipo di sorgente: lineari, 
puntuali e diffuse

� Il dettaglio territoriale dell’inventario è 
su base comunale
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Perché la spazializzazione

� Per le applicazioni di pubblica amministrazione, di pianificazione di 
politiche, e anche per la modellazione dei dati, è utile un dettaglio 
territoriale maggiore

� Applicazioni territoriali dell’inventario

� Calcolo del modello previsionale
� Pianificazione

� Rilascio  di autorizzazioni

� Definizione di politiche e scenari

Poiché la regione Piemonte detiene 
un patrimonio di informazioni territoriali notevole, 

si è pensato di utilizzarle per migliorare il dettaglio geografico della 

rappresentazione delle emissioni
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Metodologia adottata

� Si è scelto di realizzare una rappresentazione su maglia di 1 km
di lato

� La metodologia adottata si compone di 3 fasi:
� Selezione dei dati territoriali di supporto
� Associazione attività emissive SNAP con elementi territoriali
� Elaborazione GIS e ripartizione delle emissioni

Rappresentazione delle 
emissioni su base comunale Elementi territoriali

Sovrapposizione con griglia 
da 1 Km
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Dati di input

� Selezione dei dati: è stata svolta un’analisi per valutare l’incidenza dei 
singoli macrosettori su ciascun inquinante.

� Per ogni inquinante, sono stai individuati i macrosettori che insieme coprono 
l’85% dell’emissione totale

� Sono state selezionate i seguenti dati territoriali:
� Grafo viabilità con dati di flussi di traffico
� Classi di uso del suolo dal dato Land Cover Piemonte, (legenda Corine

Land Cover)
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Associazione sorgenti – dati territoriali

� Si è creata una tabella di corrispondenza tra elementi territoriali e 
attività SNAP

� Emissioni diffuse : attribuite a classi di uso del suolo 
Land Cover Piemonte

� Emissioni puntuali (industrie e impianti di 
smaltimento): attribuite ai punti di georeferenziazione 
degli stabilimenti

� Emissioni lineari (traffico extraurbano): attribuite al 
grafo viabilità
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Elborazione GIS

� Intersezione griglia 
con i dati vettoriali 
territoriali. Ad ogni 
cella sono attribuiti 
gli elementi 
territoriali in essa 
ricadenti

� L’emissione 
comunale viene 
ripartita sulle celle, in 
modo proporzionale

� Elaborazione in  
ambiente arcgis, dati 
utilizzati in formato 
grid

� L’emissione 
puntuale non è 
spazializzata
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Le mappe delle emissioni

� Ciascuna mappa rappresenta una combinazione delle seguenti “variabili”:

� 10 Attività emissive: coltivazioni, allevamenti, sorgenti biogeniche, industria, 
riscaldamento civile (combustibile liquido, solido, gassoso), trasporti, emissioni totali

� 9 inquinanti: CO, CO2; N2O; NOX, NMVOC, SO2, CH4; NH3, PM10)

� 2 Rappresentazioni spaziali: comune o griglia 1Km
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Il servizio di consultazione 

� URL: http://www.sistemapiemonte.it/ambiente/irea/index.php

� I dati sono 
disponibili su web 
tramite il servizio 
IREA, che permette 
la consultazione 
alfanumerica dei 
dati dell’inventario

� Accesso libero 
previo inserimento 
di alcuni dati

� Accedere al modulo 
cartografico 
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Il modulo di consultazione GIS

� Rappresentazione 
delle emissioni sul 
territorio

� Menù di selezione 
delle mappe

� Dati geografici di 
contesto e di ausilio 
alla consultazione. 

� Principali funzioni 
GIS
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Il servizio di consultazione GIS: ulteriori funzion i

� E’ possibile modificare in numero delle classi e impostare i valori 
degli intervalli

� Interrogando la mappa si visualizza il valore preciso 
dell’emissione attribuita alla cella
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Applicazioni

� La spazializzazione su griglia (4km) è anche alla base del 
sistema modellistico di dispersione degli inquinanti in atmosfera 
realizzato da ARPA Piemonte.

Esempio di mappa 2D di dati 
relativi alla media annua di 
NOx.
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Prospettive ed evoluzioni

� In prospettiva è possibile 
migliorare il processo di 
spazializzazione con l’impiego 
di ulteriori dati territoriali. 
Alcuni esempi:

� Emissioni da riscaldamento: 
identificazione delle aree 
servite da teleriscaldamento

� Allevamenti: approfondimenti 
sull’ubicazione dei ricoveri di 
animali e pascoli

� Aree attraversate da incendi

� ….
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� Grazie per l’attenzione


